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Il ringraziamento di Salvatore Indino

La Giornata della Riconoscenza giunta quest’anno alla sua 54ª edizione 
con la consegna del Premio Isimbardi è un appuntamento fisso e una solenne 
occasione per conferire un riconoscimento a quei cittadini e a quelle asso-
ciazioni, legate al territorio dell’area metropolitana milanese, che si sono 
distinte per il proprio impegno civile e sociale nel mondo della cultura, del-
l’economia, nel campo della musica, dello sport. Persone che nella loro atti-
vità hanno incarnato e incarnano valori come la solidarietà, la passione, la 
ricerca della verità, il sacrificio e la tenacia, messi al servizio della comunità. 
Tra i premiati quest’anno anche Salvatore Indino, animatore di innumerevoli 
iniziative sul territorio della Grande ©ittà e del quale pubblichiamo un con-
tributo che ha inteso scrivere su questo evento che lo ha riguardato:

“Voglio ringraziare di cuore tutte le persone che hanno proposto la mia can-
didatura. E voglio ringraziare il Presidente Filippo Penati per averla accolta 
perché premiando me ha premiato un intero territorio, il Sud Ovest milanese 
e le persone che lo animano. Quest’oggi mi sento voluto bene da una storia di 
profonda amicizia con Bruna Brembilla e sento di dire che senza gli amici, 
i collaboratori, i volontari, le persone tutte che mi stanno intorno, mai avrei 
potuto ricevere questo premio. Nel condividere questa riconoscenza con tutti 
quelli che hanno collaborato con me, voglio sottolineare che non ci sarebbe 
stato questo giorno se non ci fosse Gesù e quell’esperienza di Chiesa  che mi 
ha insegnato ad essere prima che a fare: il fare è stato solo una conseguenza 
e mi piace testimoniarlo davanti al nostro Vescovo e Pastore cui continuiamo 
a guardare con affetto e ammirazione in questo momento socioculturale. Per-
mettetemi di dedicare questa riconoscenza alla memoria dei miei genitori e a 
mia moglie, una donna riservata e paziente che mi ha permesso di esprimere 
i talenti avuti in dono”. 

Salvatore Indino

Giornata della Riconoscenza 2008 
Milano

Chi lo conosce la pensa così
“Il Premio Isimbardi a Salvatore In-

dino è un riconoscimento importante 
dato in un contesto importante da parte 
della Provincia di Milano e dimostra che 
le realtà di cui si interessa Indino hanno 
superato i confini di Cesano Boscone e 
riguardano tutto il territorio circostante. 
Tutta la manifestazione, il 16 dicembre, 
ha segnalato una ‘ventata di ottimismo’, 
come ha sottolineato il cardinale Dioni-
gi Tettamanzi, ha mostrato che ci sono 
tante tante realtà che lavorano nel silenzio 
per gli altri”. 
Don Luigi Caldera
parroco di San G. Battista, Cesano B.

“Mi ha fatto molto piacere che la Pro-
vincia abbia dato questo premio a Indino: 
al di là della differenza di idee, va ricono-
sciuto il suo grande impegno nel volonta-
riato e nello sforzo di arricchire la nostra 
comunità di relazioni socio-culturali, con 
l’attività nel cinema e per la festa patro-
nale. A lui va un grande merito per tutto 
quanto fa con gratuità e fatica”. 
Renato Gelli
diacono di Cesano Boscone

“Indino è una persona che da molti an-
ni contribuisce a fare in modo che Cesa-
no non sia un paese dormitorio, creando 
aggregazione e veri luoghi per abitare la 
città in modo più umano e cristiano. Cre-
do che vada in questa direzione tutto il 
suo impegno per la festa patronale, per il 
cinema-Teatro Cristallo e per le persone 
svantaggiate che vivono e lavorano in Sa-
cra Famiglia”. 
Fabio Bressan
moderatore del cineforum promosso 
dal Centro culturale Città Viva
al cinema Cristallo

“Indino è sempre stato la nostra guida 
anche nei momenti più difficili: lo rin-
grazio a nome di tutta la cooperativa per 
la sua costante presenza. Anche durante 
la messa in Sacra Famiglia in cui è stato 
annunciato il riconoscimento della Pro-
vincia, lui ci ha reso partecipi del suo pre-
mio, ci ha fatto sentire vincitori insieme 
a lui”. 
Francesco Lo Bianco, responsabile 
reparto cartolegatoria della cooperativa 
sociale Prospettive Nuove 

È. Solo un esempio.
Una luce offre visibilità ad un luogo, un riconoscimento mette in luce un’opera, un’opera 
è tale quando risponde a un bisogno di sé e di altri. Nei giorni scorsi con il riconosci-
mento a Salvatore Indino si è messo in luce un luogo che attraverso di lui  e molti con 
lui è diventato opera. Un riconoscimento ad un io protagonista desideroso di costruire 
con chi è diverso, testimoniando questa diversità come un arricchimento in un territorio 
dove di questo c’è bisogno e dove di questo si è capaci. Quando si parla di hinterland 
milanese non si pensi ad un angolo del mondo privo di luce, ma a luoghi pieni di vita e 
di grandi possibilità. L’hinterland , la periferia, la bassa, il sud o l’alto Milanese sono un 
luogo, quel luogo del mondo dove a tutti e per tutti c’è la possibilità di partecipare per 
costruire solidarietà. Così come si è reso possibile a Salvatore, 
Taciturno e silenzioso, nel suo vivere quotidiano la parola spesso diventa opera. Salva-
tore Indino è quella presenza spirituale e materiale di un territorio che ha per capitale 
il centro culturale Città Viva o meglio ancora, il Cinema Teatro-Cristallo o la cooperativa 
Prospettive Nuove, o ancora la Festa patronale e poi ancora….ancora…ancora e non 
per ultima la Fondazione Presenza. Tutte queste opere per la sua responsabilità sono 
state illuminate. Di un io, cosi ce n’è  proprio bisogno, in cui il fare è un continuo lasci-
arsi fare dalla questione ideale,capace di non  dimenticare nessun fattore sia materiale 
che spirituale. Ecco la nuova civiltà. Grazie amico, sei per me un grande esempio.

Renato Caporale


